A V V I S I    D E L   09/04/2020
L.R. 69/2019 – INFORMATIVA SU  IMPUGNATIVA DA PARTE DELLO STATO
Il Geom. Claudio Belcari segnala la problematica che l’impugnativa della LR 69/2019  da parte dello Stato porta. Si evidenzia la tutela del professionista ove applichi una delle otto argomentazioni della  L.R. 69-2019 oggetto di impugnativa da parte dello  Stato (vedere allegato) su cui pende la pronuncia della Corte Costituzionale. Gli 8 argomenti impugnati ad oggi possono essere legittimamente applicati, tuttavia per il futuro c'è un clima di incertezza nell'ipotesi di eventuale pronuncia di accoglimento del ricorso, in quanto non possono essere totalmente escluse problematiche per le pratiche in corso, per le quali il professionista è opportuno venga sollevato dal proprio committente da ogni responsabilità, ivi compresa quella da scongiurarsi della richiesta di risarcimento danni. 
A seguito dell’entrata in vigore della L.R. 69/2019, lo Stato ha impugnato detta legge per presunta illegittimità costituzionale su ben 8 diversi argomenti, che saranno oggetto di pronuncia da parte della Corte Costituzionale presumibilmente non in tempi brevi.

L’eventuale sentenza di accoglimento del ricorso dello Stato da  parte della Corte Costituzionale, giuridicamente opererà non solo ex nunc ma anche ex tunc, quindi con effetti retroattivi, facendo tuttavia salve le situazioni giuridiche già esaurite, ovvero quelle che attivate nella vigenza della legge e precedentemente alla pronuncia, abbiano dato luogo a condizioni giuridiche ormai consolidate ed intangibili. 
Probabilmente, tali condizioni saranno definite nella circostanza da successiva Legge Regionale, come già avvenne quando la Corte abrogò gli articoli 207 e 208 della Legge n° 65/2014 e la Regione Toscana con la legge n.  43/2016, art. 91, stabilì quali situazioni giuridiche dovevano essere  fatte salve.

In relazione a quanto sopra, nel caso di legittima applicazione delle suddette norme oggetto di impugnativa ad oggi vigenti, si consiglia ai Colleghi di aggiungere in calce all’incarico professionale,  da sottoscrivere da parte del committente, la dicitura: “Il committente dichiara di essere edotto dell’impugnativa dello Stato pendente presso la Corte Costituzionale sull’argomento oggetto oggi di applicazione (specificare argomento, esempio recupero sottotetti, sanatoria con opere di adeguamento sismico, ecc.) e che solleva il professionista incaricato da ogni tipo di responsabilità, per eventuali problematiche che potessero derivare in futuro dalla successiva eventuale pronuncia di accoglimento del ricorso”
PROROGHE TEMPORANEE DEI TERMINI DEI PROCEDIMENTI  E TITOLI ABILITATIVI
Il Comune di Collesalvetti informa che il decreto del 17.03.2020, art. 103, sotto riportato, ha disposto le proroghe temporanee in oggetto
Art. 103  (Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza)
1. Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di parte o d’ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 aprile 2020. Le pubbliche amministrazioni adottano ogni misura organizzativa idonea ad assicurare comunque la ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti,con priorità per quelli da considerare urgenti, anche sulla base di motivate istanze degli interessati. Sono prorogati o differiti, per il tempo corrispondente, i termini di formazione della volontà conclusiva dell’amministrazione nelle forme del silenzio significativo previste dall’ordinamento.

2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020”.

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai termini stabiliti da specifiche disposizioni

del presente decreto e dei decreti-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 2 marzo 2020, n. 9 e 8 marzo 2020, n. 11,

nonché dei relativi decreti di attuazione.

4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai pagamenti di stipendi, pensioni, retribuzioni per lavoro autonomo, emolumenti per prestazioni di lavoro o di opere, servizi e forniture a qualsiasi titolo,indennità di disoccupazione e altre indennità da ammortizzatori sociali o da prestazioni assistenziali o sociali,comunque denominate nonché di contributi, sovvenzioni e agevolazioni alle imprese comunque denominati.

5. I termini dei procedimenti disciplinari del personale delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del personale di cui all’articolo 3, del medesimo decreto legislativo, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, sono sospesi fino alla data del 15 aprile 2020.

6. L’esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso non abitativo, è sospesa fino al 30

giugno 2020.
 
  CIRCOLARI CNI

Di seguito i link dai quali poter scaricare le  circolari del CNI 

20-04-09 n. 536 NOTA CONGIUNTA RPT-CUP ad AdEPP 
20-04-09 n. 535 AVVISO ESPLORATIVO PER DIRIGENTI RICOSTRUZ. POST SISMA
20-04-08 n. 534 REGOLAMENTO RIUNIONI DI CONSIGLIO IN VIDEOCONFERENZA
20-04-08 n. 533 ARUBA CONVENZIONE FIRMA DIGITALE
20-04-06 n. 532 NUOVO SITO CNI CON SEZIONE DEDICATA EMERGENZA COVID
20-04-06 n. 531 RISPOSTA CAPO VV.F. SU CALCOLO QUINQUENNIO AGGIORNAMENTO ANTINCENDIO
20-04-02 n. 530 DECRETO PREVIDENZA
